
 ACCORDO DI COLLABORAZIONE GIARDINO “LEA GAROFALO”

PROGETTO DI GESTIONE CONDIVISA

Il presente documento è parte integrante dell'accordo di collaborazione per l’attività di 
gestione per l’area di proprietà comunale sita in via Montello/Bastioni di Porta Nuova 
denominata “Giardino Lea Garofalo”, stipulato  tra il Comune di Milano - Area 
Coordinamento e Municipio 1 della Direzione Quartieri e Municipi e le  Associazioni 
Giardini in Transito, Libera e La Freccia.

1. PRESENTAZIONE DEI SOGGETTI COINVOLTI

Associazione Giardini in Transito A.p.s.

Associazione di promozione sociale nata nel 2012 e che opera prevalentemente nella area 
metropolitana di Milano con le seguenti principali finalità:

(1)promuove  la  nascita  di  giardini  collettivi  come  momento  di  partecipazione  attiva  e  di 
coesione  sociale  dei  cittadini  per  la  realizzazione  di  una  città  a  maggior  sostenibilità 
ambientale e sociale, (2) riconosce il valore del verde partecipato come metodo innovativo di 
recupero  e/o  di  gestione  di  aree  verdi  pubbliche  non  coltivate  o  abbandonate,  anche  di 
giardini esistenti, individuate e proposte da un’associazione, da un gruppo di cittadini o dai  
Consigli di Zona (3) promuove l’utilizzo e la fruibilità degli spazi pubblici e sociali della città,  
(4) valorizza e tutela l’ambiente urbano,  adoperandosi per la  conservazione e il  ripristino 
degli ecosistemi e delle reti ecologiche esistenti e potenziali e per la riduzione delle forme di 
contaminazione diffusa,  (5) sostiene la  riconversione a spazi  naturali  e pubblici  delle aree  
dismesse, (6) incoraggia la conservazione e la valorizzazione di quel patrimonio urbanistico e 
paesaggistico  irrinunciabile  che  è  la  città  nella  sua  stratificazione  storica,  archeologica, 
culturale,  ambientale  e  sociale,  (7)  promuove  e  valorizza  l’utilizzo  degli  spazi  pubblici,  
incentivando  l’incremento  degli  spazi  fruibili  dal  pubblico,  (8)  promuove  regole  e  buone 
pratiche per la  realizzazione di  infrastrutture relative alla  mobilità  urbana ed extraurbana 
(quali,  ad  esempio,  parcheggi,  strade  e  sistemi  di  interscambio  per  persone  e  merci)  che 
rispettino i principi di cui al comma 1, (9) sostiene pratiche di utilizzo del suolo che limitino  
l’urbanizzazione e tutelino gli  spazi  non edificati,  (10)  promuove una mobilità  sostenibile, 
incentrata sui mezzi di trasporto pubblico e di trasporto privato non inquinante, che tuteli la 
salute  e  la  sicurezza  delle  persone,  e  che  promuova,  nel  pieno  rispetto  degli  ecosistemi 
naturali,  la  fruibilità  non  contaminante  degli  spazi  urbani  ed  extraurbani,  (11)  promuove 
l’introduzione  di  regole  e  di  principi  di  democrazia  partecipativa,  la  trasparenza  dei 
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procedimenti amministrativi e l’accesso alle informazioni connesse alla determinazione e alla 
gestione delle scelte politiche di sviluppo e di gestione del territorio.

Fin  dalla  sua  fondazione  GiT  ha  in  gestione  il  Giardino  Lea  Garofalo,  sito  in  via  
Montello/Bastioni di Porta Volta individuata al Catasto Terreni - Foglio 311 - mappali 29, 30,  
31,32,34,37, 27, 28 e 446. Dal 2012 in forza della convenzione “Giardini Condivisi” stipulata 
con il  Comune di  Milano /  Municipio  1,  con l'obiettivo di  realizzare  un giardino pubblico 
condiviso con finalità di aggregazione/inclusione sociale e promozione culturale.

Associazione Libera, Associazioni, nomi e numeri contro le mafie

Rete  di  associazioni,  cooperative  sociali,  movimenti  e  gruppi,  scuole,  sindacati,  diocesi  e 
parrocchie, che dal 1995 sono coinvolti in un impegno non solo contro le mafie, la corruzione,  
i fenomeni di criminalità e chi li alimenta, ma per la giustizia sociale, per la ricerca di verità, 
per  la  tutela  dei  diritti,  per una politica  trasparente,  per una legalità  democratica fondata 
sull’uguaglianza,  per  una  memoria  viva  e  condivisa,  per  una  cittadinanza  all’altezza  dello 
spirito e delle speranze della Costituzione.

Associazione La Freccia

nasce nel 2001 ed opera sul territorio cittadino soprattutto attraverso il  circolo Lato B  di 
Viale  Pasubio,  le  cui  attività  hanno  avuto  inizio  nel  2002.  Entrambi  i  progetti  nascono 
dall’esperienza maturata da un gruppo di ragazze e ragazzi provenienti dall’associazionismo 
studentesco, in particolare, dall’Unione degli Studenti che decidono di dar vita ad uno spazio 
che permetta agli studenti e, più in generale, ai giovani di acquistare protagonismo e di agire 
in prima persona per rispondere ai loro stessi bisogni. Oggi, l’associazione porta avanti attività 
mutualistiche di solidarietà sociale e di promozione della cultura e dell’arte; realizza iniziative 
e attività volte alla circolazione dei saperi e alla tutela e rivendicazione dei diritti civili,  in  
particolare delle categorie svantaggiate per censo, istruzione, condizioni fisiche; diffonde una 
cultura del rispetto dell’ambiente e della valorizzazione della memoria storica.

2. OBIETTIVI E FINALITÀ DEL PROGETTO

L'obbiettivo generale del progetto è la gestione condivisa del bene comune urbano  “Giardino 
Lea Garofalo” di Viale Montello/Bastioni di P.Ta Volta a Milano attraverso l'implementazione e 
lo sviluppo di una positiva sinergia già in essere tra le realtà coinvolte che perdura già da 
diversi  anni,  frutto  di  una  convergenza  di  obiettivi  e  finalità  che  ha  assunto  nel  tempo 
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consistenza attraverso la promozione e realizzazione di eventi e progettualità condivise che 
hanno come teatro il contesto dello stesso giardino “Lea Garofalo”.

2.a FINALITÀ GENERALI:

- Realizzare un intervento di cura, gestione condivisa e rigenerazione del  “Giardino Lea 
Garofalo”,  in  continuità  con  l'esperienza  quasi  decennale  maturata  nella  gestione 
dell'area e in accordo i propri obiettivi statutari;

- Gestione condivisa dello spazio con il coinvolgimento diretto e attivo di cittadini singoli 
e/o  gruppi  di  cittadini,  associazioni  e  realtà  presenti  sul  territorio,  rigenerazione, 
manutenzione  e  cura  dello  spazio  comunale  in  oggetto,  in  particolare  per  quanto 
riguarda interventi diretti alla salvaguardia e al miglioramento del verde esistente, la 
promozione della biodiversità in ambito urbano, creazione di aiuole ornamentali e orti 
comunitari  a  scopo  didattico  e  decoro,  realizzazione  di  arredi  e  attrezzature 
ludico/sportivo, ecc.

- Promozione  di  iniziative  ed  eventi  di  interesse  sociale,  culturale,  aggregativo  e 
ricreativo  con  scopo  di  inclusione  sociale  e  promozione  di  una  cultura  della 
partecipazione  e  della  legalità.  sviluppo  di  collaborazioni  con  realtà  e  soggetti  
appartenenti alla rete territoriale di assistenza e sviluppo sociale per la promozione di  
percorsi di integrazione e sostegno di soggetti svantaggiati.

2.b FINALITA' SPECIFICHE

Le finalità specifiche del progetto si  articolano lungo le seguenti  principali  linee di  azione 
rivolte alla comunità nel suo complesso:

1. cura,  manutenzione  e  qualificazione  del  verde  e  dello  spazio  pubblico  del  giardino 
attraverso:

1.1. attività  di  gestione  ordinaria  (pulizia,  riordino,  sfalci,  potature,  giardinaggio  e 
orticoltura di base, ecc);

1.2. attività  di  gestione  straordinaria:  nuove  piantumazioni,  realizzazioni  di  arredi, 
strutture  e  attrezzature  sia  di  carattere  funzionale  (panchine,  capanni  attrezzi, 
compostaggio, nuove aiuole, vasche per orticoltura, ecc.), sia per funzioni aggregative e 
sociali (attrezzature di gioco, pergole, aree eventi pubblici, ecc.).

2. Sensibilizzazione  e  formazione  su  temi  della  cittadinanza  attiva  e  consapevole,  della 
partecipazione, dei diritti, della solidarietà, dell'interculturalità e dell'antimafia.

3. Promozione/organizzazione  di  attività  aggregative  e  culturali  quali,  a  titolo 
esemplificativo:  teatro  e  cinema  all'aperto,  eventi  di  natura  ludico/sportiva/ricreativa, 
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mostre ed esposizioni, attività' formative e di sensibilizzazione di interesse generale, ecc.) 
nel rispetto delle normative vigenti

4. Promozione di progetti di inclusione sociale.

L'attuazione degli obiettivi/finalità di cui sopra verrà svolta in modo condiviso tra le parti, nel  
rispetto delle normative vigenti e dell'accordo di gestione con l'Amministrazione comunale

Ogni associazione coinvolta contribuirà all'implementazione del progetto e alla valorizzazione 
del giardino Lea Garofalo, mettendo a disposizione del progetto le proprie finalità specifiche e 
ambiti di competenza, apprendimenti ed esperienze con l'obiettivo di ampliare e potenziare 
l'azione comune attraverso la lettura e l'analisi dei problemi e dei bisogni del territorio.

Giardini In Transito A.p.s. in conformità con i propri focus e finalità specifiche, ha maturato 
negli  anni  una  consistente  esperienza  nella  gestione  e  nella  cura  fisica  dello  spazio,  nel 
coordinamento e nel lavoro di rete molteplici realtà sociali del territorio e nello sviluppo di 
partnership e nel fundraising per l'attuazione di progetti specifici.

Le  principali  finalità  dell’associazione  Libera,  coerenti  con  la  proposta  in  oggetto,  sono: 
mantenere viva la memoria della storia di Lea Garofalo e del movimento di cittadinanza che ha 
portato all’intitolazione dei giardini a una vittima di ‘ndrangheta, promuovere la cultura della 
legalità, riqualificare e curare i beni pubblici, obiettivi portati avanti attraverso organizzazione 
e promozione di attività culturali di interesse sociale con finalità educativa, formazione extra-
scolastica,  universitaria  e  post-universitaria,  organizzazione e gestione di  attività  culturali,  
artistiche  o  ricreative  di  interesse  sociale,  messa  in  atto  di  interventi  finalizzati  alla 
salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell’ambiente.

L’associazione La Freccia, nell’ambito delle iniziative che hanno avuto e avranno luogo presso i  
Giardini Lea Garofalo, si pone come obiettivo quello di rendere accessibile a tutti la fruizione  
di opere e manifestazioni culturali molto spesso precluse alle fasce di popolazione più deboli e  
specialmente ai giovani, che oggi sempre di più vivono una condizione di estrema precarietà e 
raggiungono molto più tardi la stabilità economica; creare momenti di aggregazione e socialità 
che possano rispecchiare i principi delle associazioni coinvolte e favorire, inoltre, lo sviluppo 
delle capacità di cura, rispetto, attenzione e manutenzione di uno spazio condiviso.

3. IMPLEMENTAZIONE DEL PROGETTO

Le attività e i  progetti  specifici  saranno attivati in sinergia tra le associazioni coinvolte,  in 
stretta connessione con le necessità gestionali del Giardino sia sotto il profilo paesaggistico e  
di cura del verde, sia per quanto riguarda i contenuti culturali e sociali nell'interesse generale 
della comunità e in coerenza con le finalità proprie dei soggetti coinvolti, attraverso:
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•  la  costituzione  di  un  tavolo  di  lavoro  formato  dai  rappresentanti  di  ogni  associazione 
coinvolta, che si riunisce periodicamente per coordinare la progettualità condivisa e attuare 
processi di verifica ex ante, in itinere e ex post delle attività nel giardino.

• lo sviluppo e l'implementazione delle attività già in essere, in continuità con l’esperienza 
maturata  in  questi  anni:  appuntamenti  di  memoria  in  ricordo  di  Lea  Garofalo;  percorsi  e  
laboratori rivolti a studenti e studentesse delle scuole di Milano e provincia; campi estivi di E!
State Liberi  rivolti  a  minorenni  e  maggiorenni;  eventi  di  formazione e sensibilizzazione in  
collaborazione  con le  Istituzioni,  le  realtà  associative  e  la  cittadinanza,  festival  e  concorsi  
artistici  e  letterari,  laboratori,  proiezioni  cinematografiche,  spettacoli  teatrali,  concerti,  
dibattiti e serate aggregative.

• lo sviluppo e consolidamento delle attività di gestione e manutenzione periodiche del verde 
tramite  laboratori  pratici  partecipativi  con coinvolgimento diretto  della  popolazione sia in 
quanto singoli cittadini, sia in forme associate formali o informali.

• il consolidamento della relazione con le realtà associative del territorio nella definizione di 
progetti culturali, sociali, artistici che pongano al centro la valorizzazione dei Giardini come 
spazio  di  condivisione,  partecipazione  civile  e  promozione  dei  diritti  umani/civili,  della  
solidarietà, multiculturalità e dell'inclusione. 

• il potenziamento della collaborazione già in essere con le realtà milanesi che hanno come 
mission la salvaguardia e la tutela dell’ambiente e della sostenibilità e qualità ambientale e 
urbana.

Milano, il  25 novembre 2020

Per Giardini In Transito Aps, Vincenzo Strambio   

Per Libera Aps,  Davide Pati 

  

5


